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Il vento d’ oggi spira alla pace. 
Pace suonano le notizie di Belgrado, 
quelle di Vienna, quelle di Berlino, 
quelle di Costantinopoli e di Londra 
e pace ripetono le Borse d’ Europa 
col rialzo dei valori. 

Desideriamo ardentemente che que- 
sti sintomi consolanti abbiano }a con- 

ferma nel fatto, e che all’ accomo- 

damento già concluso e rettificato 
I fra la Serbia e la Turchia segua to- 
sto anche quello del Montenegro. 

La partenza dal Pireo di tutta la 
flotta inglese, che ha ricevuto 1° or- 
dine di raccogliersi a Malta, è pure 
un buon indizio da non trascurare. 
Veramente questa misura potrebbe 
avere anche un altro significato : 
quello di abbandonare in via asso- 
Juta il progetto di una dimostrazione 
nelle flotte del Bosforo , per impe- 
gnare il governo del Sultano!'all’ap- 
plicazione sincera ed immediata del- 
le riforme ; ma poichè oggi siamo in 
vena ottimista, non vogliamo lasciar- 
ci sopraffare dalle fisime. Speriamo 
almeno per ventiquattr* ore. 

Anche da Bukarest le notizie son 
buone. Sulla linea del Pruth niente 
accenna ad un prossimo passaggio 
delle truppe russe. Ignoriamo però 
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A suon di campane. — Racconto di Giu- 
seppe Caprin, Milano, Brigola, 1877. 


Oramai critico e autore, liliputti entram- 

bi, salgono sulle spalle |’ uno dell’ altro, 

e tanto | uno che |’ altro rivelano lo sforzo 

dell’ impotenza, l’ incertezza dell’ aspetta- 

tiva, il mobile, il vario, il malatticio della 
trausizione. Il critico grida che non vi 
sono più « grandi autori » e l’ autore 
« critici maestri ». È giusto questo re- 
ciproco lamento ? Si: non v è nessuno che 


abbia ereditato la gioria dopo la morte | 


di Manzoni, e raccolto l’ alloro dopo la 
morte di Rovani nel campo della lettera- 
tara e della critica moderna. 

Ma non ci slanciamo col pensiero, lassù, 
nelle sfere celesti, oggi, che. dobbiamo 
stare a terra, quasi coricati al suolo. 
Devo parlare di uno scrittore ch’ io pongo 
fra gl’ « indeterminati » gli « incerti » 1 
vaganti nelle nebbie letterarie. » Qualche 
mese fa avrete letto Sfumature che pro- 
‘mettevano di diventare corpi sani, vigorosi, 
robusti. A suon di campane, vorrebbe 


Arretrato Centesimi venti. 
Per |° Estero si aggiungono le maggiori spese postali. 

Le lettere e gruppi non si ricevono che affrancati. 
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se questo momento di sosta derivi 
dalle difficoltà della stagione , poco 
favorevole ai movimenti militari, o 
da un cambiamento nella politica 
della Russia. Comunque sia , ralle- 
griamoci dell’indugio, che può ge- 
nerare migliori consigli. 

La Corrispondenza politica di Vien- 
na dice, che il documento della pa- 
ce fra la Turchia e la Serbia, porta 
in data del 1° marzo, e consta di tre 
punti : statu quo, amnistia generale, 
e ritiro delle truppe da ambe le 
parti entro 12 giorni. Non vi si parla 
di garanzie , che probabilmente co- 
stituiranno un protocollo segreto, per 
togliere apparentemente alla pace 
stipulata tutto quello che può avere 
di offensivo all’amor proprio dei 
Serbi o che darebbe alla Russia il 
diritto, per dire più esattamente, il 
pretesto, di declamare contro la pre- 
potenza turca. 

Non possiamo credere tanto facil- 
mente che i Turchi abbiano sotto- 
scritto la pace senza garaatirsi in 
qualche modo contro un avversario; 
che scese in campo senza motivi di 
sorta, diplomaticamente plausibili 

Secondo tutte le probabilità avre- 
mo dunque in Francia ungfprocesso 
clamoroso contro Cassagnac, il quale 
non sa persuadersi che la republica 
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essere un racconto, ma è, ne più ne meno, 
una Sfumatura sola, isolata, bramosa di 
raggiungere le sue compagne che da tempo 
l’aspettano a braccia aperte. Ma noi dal 
siguor Caprin si attendeva uo lavoro più 
sodo, più pensato, più arustico. ll suo 
nuovo lavoro è un grazioso bozzetto per 
giornale, ma nulla più. L’ albero genealo- 
gico di questa vasta ma nou illustre fa- 
miglia di lavoretti è grande, ma ormai i 
frutti cominciavo ad essere macati; scrol- 
lavdo |’ albero si distaccano dal ramo e 
cascano a terra. 

Negli scritti di Caprio se non si vede 
ancora brillare un concetto originale, si 
vede però a ecchio nudo la riproduzione 
fedele delle piccole cose ch' egli descrive; 
non si resta persuasi della forma con- 
torta, leccata. L’ osservazione è miouta 
fina, gentile, ma è dettata con uno stile 
spesse volle, duro, angoloso, oscuro. La 
filosofia non è profonda ma è abbastanza 
arguta, sottile e cortese. C' è qua e là del 
verismo, ma è copero — come un cane- 
stro di nozze — da un velo, sotto al quale 
si vedono luccicare gli oggetti d’ oro. La 
favola dell’ 4 suon di campane è vec- 
chia; l’ordito ha i capelli grigi, ma è 
composto con arte, quella che vi fa in- 
teressare anche delle minuzie, dei dettagli, 
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sia il migliore governo per il suo 
paese, considerando che vi mancano 
i republicani. Il Journal des debals, 
maestro di artifizi, che quindi sa co- 
prire molto bene il suo feroce ran- 
core contro i napoleonidi sotto il ve- 
lo dell’ eguaglianza alla legge, con- 
siglia di accordare 1° autorizzazione 
a procedere. La maggioranza della 
Commissione si è dichiarata dello 
stesso parere. Scometteremmo cento 
contro uno che se non si fosse trat- 
tato di un napoleonide, e sopratutto 
di Cassagnac, il Journal des debals, 
fieramente schierandosi tra i difen- 
sori della dignità della Camera, a- 
vrebbe sconsigliato 1° autorizzazione. 
I nostri radicali questa volta, per 
miracolo, sono più franchi: calpe- 
stano la legge, ma negano 1’ auto- 
rizzazione a procedere contro il Ca- 
vallotti. 

Oh che bel mondo! 

Finalmente le Camere dei deputati 
Uniti hanno proclamato il loro voto: 
Hayes fu eletto presidente e Weeler 
vice presidente con 158 voti. Eilden 
ed Henrischs ebbero 184 voti. A 
‘Washington sigapparecchia ua rice- 
vimento entusiastico agli eletti. 

Dunque per un voto 1 democrati- 
ci rimasero soccombenti. Melteranno 
il cuore in pace? Lo desideriamo 
per il bene della grande repubblica. 


_——————————————————€@Y 


arte che possiede in sommo grado Salva- 
tore Farina, che ve l’indora coo un 
fraseggiare vivace, elegante, e che sup- 
plisce alle volte, alla mancanza della de- 
scrizione pittoresca , artistica, con quella 
vera, naturale. 

Il racconto di Caprin ha uo merito 
che non ha certo il racconto di Neera, di 
cui vi ho parlato Venerdì... È questo : — 
Non una sola patola in tutto il racconto 
rammeota il solito fallo di Velina: è un 
profumo acre che sì diffonde dattorno per 
ogni via: il lettore è iviziato al miste- 
ro senza l’ onta di una confessione : i due 
colpevoli non compariscono neppure in 
iscena : la disperazione di Vando il cam- 
panaro, il padre di Velina, è essa che a 
casa del pievano e del notaio rivela ogni cosa. 
Da ciò i lettori avranno capito diche si tratta 
e spero che non mi daranno torto se dichia- 
ro che poco importa della novità dell’ ar- 
gomento, basta che gli avvenimenti ed i 
caratteri siano intonacati a nuovo e colo» 
riti con maestri; 

Ridico però ch’ è proprio peccato vede- 
re un bello ingegno come quello del Ca- 
pria mandar raggi a sprazzi, meatre po- 
trebbe con un solo e robusto lavoro irra- 
diare di una luce ‘chiara e perenne sul 
mondo letterario. Nel racconto di Caprio 


SENATO DEL REGNO 


Il giorno delle spiegazioni iatoroo alle 
accuse avventate nella Camera dall’on. mi 
nistro dell’ interno contro il suo predeces- 
sore, è alfia giunto. 

Con dolorosa sorpresa fu sentita la mo-. 
zione pregiudiziale sostenuta dagli on. Con- 
forti e Miraglia. Trattavasi dell'onore di 
un loro collega nel Senato, trattavasi di 
rettificare delle asserzioni gravi ed essi 
avrebbero voluto che il Senato niegasse 
all'on. Caatelli il difeodersi ! Eglino, ma- 
gistrati. primari d' Italia, avrebbero rifiuta- 
to all'on, Caotelli quel diritto che debbo- 
no rispettare nell’ ultimo degli accusati ! 

ll Senato però avendo respinta la pro- 
posta, l'on. Caotelli sorse a svolgere la 
sua interpellanza. Fu grave e calmo. Non 
tacque nulla di quanto il dover suo gli 
concedeva di dire, diede tutta le spiega- 
zioni necessarie a rettificare le erronee 
asserzioni del suo successore della sua vi- 
ta politica disse abbastanza per dimostra- 
re quanto fosse arrischiato il giudizio e- 
spresso senza ponderatezza dall’ on. mini- 
stro dell’ interno. 

Il suo discorso produsse favorevole imm- 
pressione, la quale ancora crebbe dopo la 
risposta dell’ on. Nicotera. Questi si trova- 
va in una posizione assai impacciata, Più 
che contraddire |’ onorevole Cantelli, si a- 
doperò a provare ch' egli non s' era sba- 
gliato per malanimo, ma per false appa. 
renze. Fu gentile verso l'on. Cantelli © 
ogoi studio pose ad attenuare il senso delle 
parole da lui dette alla Camera. Avrebbe 
voluto che il Senato nominasse una Com- 
missione con l’incarico di veder al mi 
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non si ha tempo d' interessarsi dell’ argo- 
mento ed imparare a conoscere i perso- 
naggi : avrà la fine che ha uo quadretto 
oleografico i cui colori non sono durevoli. 
Non sarà mai |’ intelligente che arricchirà 
il suo stadio d’ un simile lavoro, ma tut- 
tal più una gran dama, che lo metterà 
accanto ad un quadretto di genere dal 
soggetto. vaporoso e civettino. 


Ora, io domando : - qual concetto si può 
fare della letteratura moderna romantica ? 
Colui che tenterà un giorno di scrivere una 
storia generale della letteratura italiana del 
XIX secolo sarà senza dubbio molto im- 
barazzato di trovare uo filo conduttore in 
questo vasto laberinto, dopo la morte di 
Alessandro Manzoni. 

Vi ha una scuola che va. proclamando 
che la letteratura, essendo il risultato dei 
costumi, non ha sopra. questi” alcuna in» 
fluenza. Altri affermano invece che i co- 
stami sono il risultato della. letteratura. 
lo credo che la verità sin fra queste due 
asserzioni assolute e contrarie. Siccome 
l’ alta critica ha segnalato i pericoli che 
s' incootrano imitando la letteratara ro- 
mantica francese, è necessario di consta- 
tare l’azione che il poeta ed il romanziere 


nistern dell’ interno i documenti, su cui 
aveva allora fondato il suo giudizio. Ma 
non era il caso; l'on. Cantelli ebbe la 
soddisfazione a cui aveva diritto, e l’ono- 
revole Nicotera un ammaestramento, che 
desideriamo gli giovi per |’ avvenire, 


pe 
Notizie Italiane 


ROMA — Dicesi il conte Birdesono suc- 
cederà presto nella prefettura di Napoli 
al commendatore Mayer, il quale verrebbe 
collocato a riposo. 

— Il Padre Secchi acconsenti di fare 
parte del Comitato metcorologico , in se- 
guito ad invito dell’ on. ministro Coppino. 

— leri fu l’ultima tornata del Congresso 
dei notai italiani. 


Fu eletta una Commissione permanente | 


di quindici notai la quale avrà il mandato 
di redigere una relazione sui lavori del 
Congresso, tale relazione verrà stampata 
€ distribuita ai notai che ne faranno ri- 
chiesta. 


CAGLIARI — Leggiamo în un giornale 
di Sardegna che in seguito alle” parole 
pronunziate dal Nicotera circa la Ferro 
via d' Eboli, la Deputazione sarda avreb- 
be risolto di dimettersi se non si darà la 
precedenza alle ferrovie sarde promesse 
dal ministro Zanardelli. 


GENOVA — Ua conte Bismark trovava- 
si.ieri in Genova all'Albergo delle Quat- 
tro Nazioni. 

Il Caffaro crede che si tratti del figlio 
‘del gran cancelliere. 


NAPOLI — È giunta S. A. R. la prio- 
cipessa di Schwarzbour-Rudolstadt, sorella 
dell imperatore di Germania, coi figli 
principi Gunther e principessa Tecla; ed 
ha preso alloggio all’ Albergo Nobile. 

CAPUA — Il fatto della crocifissione di 
uo bambino è falso. La R. Procura di S. 
Maria di Capua l’ha smentito. II Siadaco 
lo ha smentito egli pure in ua telegram- 
ma. alla Perseveranza. 

Come se la cava il Giornale di Napoli 
che l’ha narrato e confermato? 


POTENZA. — Il maresciallo Fascietta, 
con cinque carabinieri e 10 soldati del 39* 
di linea, dopo avere per tutta la notte cer- 
cato gli avaozi delia banda Fraocolino che 
10 questi giorni aggiravasi nella contrada, 
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possono esercitare, e definirla. lo credo 
che la società nella quale egli vive agisca 
contro sua voglia sullo scrittore che rea- 
giisce, a sua volta, sulla società. Nello stesso 
modo che i cieli istoriei vanno scioglien- 
dosi, una fase preparando l’altra, uo periodo 
essendo la conseguenza di quello che pre- 
cede ; nello stesso modo, nella storia del. 
I’ arte e delle lettere, i talenti ed i geni si 
succedono incatenandosi, e procedono gli 
uni e gli altri, riflettendo i costumi d’ogoi 
secolo. A leggere attentamente i poeti 


rega ‘epoca, si dirà ciò che furono i suoi 
costumi, e î costumi fanno rivelare anche 


quali farono i poeti. Vi ha azione e rea- 
zione reciproca dello scrittore sul:sno tem- 
po e del tempo sullo scrittore. 

La parte del poeta — io prendo la pa- 
rola nel seoso largo che gli danno gli an- 
tichi, — consiste ad indovinare le vaghe 
aspirazioni che covano nel seno delle mas- 
se, a svilupparle, a dar loro delle formo- 
le grazie aile quali esse diventano la mo- 
neta corrente delle conversazioni e si span- 
dono con la rapidità della folgore nelle file 
della società, dall’ alto in basso e vicever- 
sì. L' influenza della letteratura sui popoli 
è dunque grande, se s' impadronisce del- 
V idea che germoglia, se l’ alimenta, se 
la sviluppa, se affretta il suo scopo, ane- 
la la sua vittoria e la fa escirè raggiaote 
dal cervello dei poeti. Senza essa, que- 
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riuscirono a sorprenderla nella masseria 
del Possidente, territorio di Lagonegro. 

1 briganti erano pronti a sostenere | at- 
tacco, che fu vigorosissimo da parte dei 
soldati, e perciò breve e di ottimo risultato. 

Pare che i briganti fossero sei, e che 
uno solo, Carmine Ventrioni, riuscisse a 
fuggire, benchè ferilo ; questo narrano i 
cinque altri che furono presi, e di cui i 
nomi vennero tosto pubblicati a_ conforto 
delle popolazioni e furono : 

D' Angrossa Carmine di Marsico, Fedulo 
Fedele di Picciata, Martusciello Andrea e 
Martusciello Domenico da Caprioli, feriti 
entrambi nel conflitto e Moriosi Pietro da 
Lufrano, datosi da poco al brigantaggio. 
_—— ——————€———€€&k 


Notizie Estere 

FRANCIA. — Il J. des Débats del 3 
crede che come la maggioranza della com- 
missione manifestossi favorevole alla  do- 
maada di procedere contro Paolo di Cas- 
sagnac, così pure la maggioranza della 
Camera sarà favorevole nella medesima 
proporzione. 


— Girolamo David ha chiesto per sè e 
per i suoi amici il diritto d' interpellare 
tutte le commissioni che dopo venti giorni 
non haono terminati i lavori loro deferiti, 
e di poterle interpellare poscia di otto io 
otto giorni se la prima volta che furono 
interpellate hanno potuto dare buone ra- 
gioai del ritardo. 

Philippoteaux si è opposto obbiettando 
che adesso vi sono oltantacinque com- 
missioni in funzioni, e col sistema David 
si avrebbero circa otto interpellanze al 
giorno. 


BELGIO — Liberati e clericali vengono 
ai ferri corti. Le dimostrazioni degli uni 
provocano quelle degli altri, 

Narra |’ /ndépendance , che una banda 
di duecento clericali ha preso d’ assalto 
l'albergo Victoria, nel quale la società 
drammatica Joost van Voodetskring da- 
va una rappresentazione. 

Le finestre dello stabilimento furono 
spezzate, e quando i giovani membri del- 
la società drammatica hanno voluto re- 
spingere la selvaggia aggressione, quei 
miserabili assalitori hango gettato negli 
occhi degli assaliti delle manate di pepe. 

La polizia intervenne, e i clericali che 
apparteaevano alla cattivissima società Wa- 
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sta idea avrebbe dormito allo stato d’ em- 
brione nel cuore delle nazioni; ma i 
pensatori la sciolgono dai suoi legami e, 
sulle ali del loro genio, essa vola, essa si 
libra arditamente ai disopra dei popoli, che 
essa riscalda col suo solo ardeute. Mi ab- 
bisogna che, verità od errore, questa idea 
risponda agl'’ istinti della moititudine; che 
l’ora sia venuta o che la si aspetti; se 
no, i popoli restano freddi, indifferenti per 
ogui « idea » alla quale non siano pre- 
parati. È così; loglio o buon grano, la 
semenza casca sulla zolla ed il primo vea- 
to che soffia, la sperde. Invano , il genio 
adoprerebbe tutte le sue risorse per im- 
porsi se non fosse giunto il momeato pro- 
pizio. 

Sorda ai gridi i più calorosi edefficaci, 
cieca ai raggi di luce rutillante che st 
sprazzerebbero su di essa, la fol'a, secon- 
do la parabola del Vaogelo, « chiuderà 
gli occhi per non vedere e turerà le orec- 
chie per non udire. » 

Ecco il motivo — mi sembra — che 
certi precursori hanno predicato nel de- 
serto; ecco perchè certi uomini di talen- 
to robusto non hanno potuto dare uo im- 
pronta caratteristica alla loro opera. Non 
si è forse veduto, sovente, nella nostra 
storia ed in quella di altre nazioui, degli 
scrittori d’ uo raro e poderoso ingegno 
cercare di ricondurre i tempi alla gloria 


re Sinjorea, hanno preso una sì rapida 
foga, che la polizia non ne ha potuto ar- 
restare che un solo. Si è aperta uo’ io- 
chiesta. 


STATI UNITI — Si è dunque risolta 
definitivamente a Washington la questione 
presideaziale, che da lunghi mesi teneva 
agitata quella importantissima repubblica. 

Malgrado ogni possibile sforzo fatto dai 
democratici, questi ebbero la peggio; e 
185 voli contro 184 portarono alla presi- 
denza dell’ Unione l’ avv. Rutherford Hayes, 
cui preparavasi ieri stesso accoglienze en- 
tusiastiche al suo giungere in Washington. 
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Atti Ufficiali 


La Gazzetta l/(fciale del 28 Febbraio 
conteneva : 

R. decreto, con cui è autorizzato | au- 
mento del capitale della Società coope- 
rativa del Vulture, Banca di ‘soccorso 
ed incoraggiamento alle arti, all’agri- 
coltura ed al commercio. 

R. Decreto con cui è fondata in Torino 
con qualità di Corpo morale l’ Opera pia 
del baliatico. 

— Quella del 1.° Marzo recava: 

RR. decreti che modificano circoscrizioni 
elettorali. 

R. decreto con cui è eretto în corpo 
morale il Monte dei Pegoi del comune di 
Nicastro. 

— Quella del 2 portava : 

La legge con cui è approvata la ‘Spesa 
di L. 700 mila per provvedere alle spese 
richieste dal concorso dell’ Italia all' E- 
sposizione universale, che sarà tenuta a 
Parigi nell’ anno 1878. 

— E quella del 3 pubblicava : 

R. decreto che stabilisce ua premio di 
L. 23,000 da assegnarsi all’ inventore di 
go inetodo efficace e pratico per preve- 
nire il male della gomma che attacca 
agrumi e per guarirne Je piante già infe- 
state. 

R. decreto che modifica la prima” parte 
dell’ art. 8 del R. decreto 3 novembre 
1872, che stabilisce le norme per gli esa- 
mi d'ammissione agli impieghi nel min 
stero di grazia e giustizia. 
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ed alla grandezza ? Altri ancora non vol- 
lero spiugerli verso destini oscuri, lontani? 
Corsa sfrenata e pericolosa ! II popolo re- 
sistè agli uni ed agli altri. La vazione fu, 
è vero, agilata alla superficie ; si osservò 
delle correati rapide che sembravano spio- 


gerci sia sullo scoglio dell’ avvenire , sia. 


verso le sabbie del passato ; si 
che noi fossimo vicini a tempeste tre- 
meade. Ma questa agitazione non era 
abbastaoza profonda per essere femi- 
bile ; la calma ritornò... E i savi copsi- 
gli dell’ esperienza lo provano : come i 
frutti per essere gustati, bisogna che l’idea 
sia matura: ma quando essa lo è, ci si entu- 
siasma per lei, sopratutto se ella è lanciata 
iu alto da uo uomo di grande talento. 

Ai nostri giorni, siamo nel caso che vi 
ho accennato, ma i popoli non sono an- 
cora preparati; l'idea non è ancora ma- 
tura, e manca prima di tutto |’ uomo di 
talento. Lo ripeto dunque: l'influenza del- 
la letteratura è grande, vasta , efficacissi- 
ma, Ogni uomo grande, è preceduto, è 
anouoziato da una legione di uomini pic- 
coli. Questi sono i profeti e l'uomo gran- 
de è l’apostolo. Lanciate uno sguardo 
nel passato. Vedete? — Omero vien do- 
po i rapsodi, Dante dopo le leggende, 
Shakespeare dopo una turba di scritto 
relli drammatici, Goldoni dopo Cicogoiai, 
Alfieri dopo Trissino. 


credette 


Cronaca e fatti diversi 


Consiglio Comunale. — Nel. 
la seduta di venerdì il Coosiglio è addive- 
nuto alle seguenti deliberazioni : 

Relativamente alle osservazioni della 
Deputazione provinciale sulle deliberazio- 
ni del 17 gennaio io ordine alla nomina 
del nuovo bibliotecario, dopo esservazioni 
delli consiglieri Bottoni e Ruffoni » venne 
approvato all’ unanimità il seguente ordi- 
ne del giorno: « Ponderati gli obbietti fatti 
dalla Deputazione provinciale si propone 
il passaggio del Dott. Aldo Gennari dal: 
l'amministrazione comunale al posto di 
bibliotecario collo stipeodio attualmente 
goduto dal Gennari ed alle condizioni sta- 
bilite per ogoi altro impiegato del Co- 
mune. 

— Si passò all’ ordine del giorno puro 
semplice intorno alla domanda del par- 
roco di San Matteo pel concorso del Co- 
mone nella spesa di rieostruzione del pa- 
vimento della chiesa di Santo Spirito. 

— Udito il rapporto della Commissione 
incaricata di esaminare se per legge od in 
virtù di convenzione il Comune sia obbli- 
gato a corrispondere all'Ospedale un con- 
tributo qualunque, fa deliberato di comu- 
picare il Rapporto stesso alla Commissio- 
ne Amministrativa dell'Ospedale, per apri - 
re poi la discussione dopo la risposta e 
gli schiarimeoti alla medesima richiesti. 

— Fu ammessa la proposta della Giunta 
relativamente alla convenzione  Comune- 
Gaoli-Navarra sul tracciato della Via Prati 
di Cona. + 
Avata dal Consiglio comunicazione 
dell’ esito fovorevole della causa Comune= 
Faccini in sede di Cassazione e della sen- 
tenza contraria al Comune nella causa del 
Comune contro li signori Conte Gnoli, ven- 
ne sospesa l’ autorizzazione di correre 
contro quest” ullima alla suprema Corle di 
Cassazione , essendosi il Consigliera Novi 
riservato di fare ulteriori studi: sulla ‘cau- 
sa stessa nell’ interesse del Comune. 

— Fu ammessa l’ affrancazione di tre 
diretti dominì e canoni, dovati alla men- 
sa arcivescovile di Ferrara. 

— La facenda dei maestri, fu, come 
annanziammo sabbato, rinviata per 1° as: 
senza dell’ assessore sull’ istrazione. 

Essendosi poi allontanato qualche Cousi- 
gliere e veneudo cosi a mancare il nume- 


———_—_—_—_—_—_—— 


Il secolo XIX sonnecchiava; il 7 Marzo del 
1785 si scosse come Irasognato ; era nato 
Alessandro Manzoni, l’ uomo che doveva 
essere la sua più falgida gloria. Il 22 
Maggio 1873 era ia ‘lutto 6 piangeva: 
Alesstadro Manzoni non era più! 

Oggi uo tal uomo ci manca, É una 
sventura ! Quando Giobertì giudicò Man- 
zoni, scrisse : — quando si tratta di dare 
‘ad uoa nazione un nuovo moto, e ud in- 
dirizzo diverso e in parte alieno da quello 
delle generazioni precedenti, e vincere 
la forza delle guaste opinioni e dell’usao- 
za, egli si richiede |’ esempio e la scorta di 
qualche nome straordinario, ragguardevo- 
le ugualmente per altezza d’ingegno e per 
bontà di vita, il quale si metta innanzi e 
segni la nuova via alla moltitudine, » 

Oggi abbiamo il caos nella letteratura 
quindi disordine d'idee nella società. Sor- 
gerà questo novello Messia dell’ Arle  so- 
Vrana, questo patriarca del pensiero ? lo 
lo invoco : tutta l’ Italia |’ invoca 


cafe” 


| 
n 
| 


ro legale non poteronsi discutere i due 
oggetti di primo invito intorno alla  Poli- 
zia Municipale, e ad affrancazione colla 
Chiesa di S. Matteo. 


— Nella stessa Sedata il R. Sindaco ha 
comunicata al Consiglio la rinuncia dalla 
carica di Consigliere emessa dal prof. To- 
maso Baruffaldi e dal medesimo mapte- 
nuta, anche dopo i più caldi uffici dello 
stesso Sindaco. 

Questa notizia vivamente ci addolora 
perchè il patrio Consiglio viene a perdere 
col Baruffaldi, un prezioso cootingente di 
operosità e di intelligenza e ci impensie- 
risce eziandio perchè alla di lui risoluzione 
devono, a creder nostro, avere influito lo 
sconfortante indirizzo della civica azienda, 
le abitudioi del Coosiglio che ormai pos- 
sono essere definite in questo : contentare 
tutti all’ infuori dei contribuenti. 

Ma di ciò, quando ci sarà dato di ac- 
cedere nei misteriosi penetrali delle recenti 
deliberazioni e più opportunamente quan- 
do, se avremo vita a campare, potranno in- 
cominciare a farsi sentire le dolenti note 
di quel bilancio preventivo che per colmo 
d’ ironia era stato messo all'ordine del 
giorno per la sezione dell’ Agosto 1876!! 


Elezioni politiche. — Ruggero 
Bonghi è stato ieri rieletto a Conegliano 
con isplendida votazione. 


Lega per I’ istruzione po- 
polare. — Questa sera alle ore 7 il 
Computista A. Cariani darà lezione di Con- 
tabilità trattando del Libro-Mastro. 


Teatro 'Tosî Borghi. — Que- 
sta sera, alle ore 8, 8* rappreseotazione 
dell’ applaudita Opera semiseria in 3 atti 
Papà Martin. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 


del Comune di Ferrara 
3 Marzo 

Nascits — Maschi 1 - Femmine 4 - Tot. 2. 

Nari-Morti — N. 0. 

PussLicazioni DI MaTRIMONIO — Chiozzi Eu- 
genio fu Antonio con Farolfi Clementa 
fu Giuseppe — Castaldini Carlo fa Dome- 
nico con Centini Giuseppa di Antonietta 
esposta — Perdonati Giuseppe fu Luigi 
con Balletti Carolina di Angelo — Stuani 
Pio Vincenzo fu Francesco con Meletti E- 
milia di Francesco. 

Matrimoni — N. 0. 

Morti — Pavani Erminia di Ferrara, d'anni 
35, sarta, vedova di Saladini Alessandro 
(meningite cerebrale da pneumonite ca- 
scosa tubercolare sinistra) — Mazzarini 
Luigia di Ferrara, di anni 74, ertolana, 
vedova di Ricci Carlo (vizio precordiale ) 
— Salani Carlotta di Ferrara, di anni 71, 
cucitrice, vedova di Argenti Antonio (ate 
romasia diffusa) — Marani Adelaide di Fran- 
colino, di annì 39, villica, moglie di Tosi 
Carlo (pneumorragia da affezione polmo- 
nare) — Cavallaro Salvatore di Mascoli, 
di anni 23, soldato, ce'ibe (morbillo). 

Minori agli anni sette N. 3. 


4 Marzo 

Nascite — Maschi 4. — Femmine 3. — fot. 7. 

Nati-Morti — N. 0. 

Matrimoni — N. 0. 

Morti — Benvenuti Enrico di Fossanova S. 
Marco, di anni 21, boaro, celibe ( pneu- 
monite lenta) — Forlani Giuseppe di Fer- 
rara, d'anni 69, domeslico, celibe (pneu- 
monile destra). 


Minori agli anni solle N. 0. 
_—r_—_ 
REGIO LOTTO 


Estrazioni del 3 Marzo 1857 


FIRENZE . 21 24 61 32 43 
BARI . + 88 24 90 69 23 
MILANO + 43 63 15 5 49 
NAPOLI . . 82 37 67 16 42 
PALERMO . 60 23 9 47 54 
ROMA . . . 30 23 52 68 33 
TORINO . . 37 68 21 70 60 
VENEZIA 63 47 14 89 85 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 4. — Costantinopoli 3. — | de- 
legati montenegriai visitarono il gran visir 
e Savfet-pascià. 

I negoziati incominciano oggi. Le dispo- 
sizioni sembrano conciliaoti da ambe le 
parti. 

Assicurasi che dopo la conclusione del- 
la pace col Montenegro, un atto funziona- 
rio turco sarà incaricato d'una missione 
straordinaria presso alcuni gabinetti stra- 
nieri. 

1 delegaii serbi partiranno martedì. 

Roma 4. — li Re ha sanzionato stama- 
ne la legge sulla pesca approvata ieri dal 
Senato. 


Costantinopoli 4. — Il grao visir ha 
ricevuto un telegramma dal priocipe di 
Serbia che rattifica le basi della pace e 
le assicurazioni dai delegati serbi alla 
Porta. 

Il principe constata che il ristabilimen- 
to dello statu quo ante bellum lascia in- 
tatti i diritti ed i privilegi alla Serbia, e 
questa riconosce gli obblighi che risulta- 
no dai diversi Firmani. | rapporti fra la 
Turchia e la Serbia sono ristabiliti. 

Washington 4. — Si fanno grandi pre- 
parativi per |’ iostallazione del presidente, 
che avrà luogo domani. 

Parini 4. — Ignatiell è atteso a Parigi 
verso il 12 corrente ed andrà prima a 
Londra. 

Le notizie continuano ad avere tenden- 
za pacifica. 


( Non ancora pubblicati) 


Vienna 2. — La Corrispondenza Po- 
litica ha uo telegramma da Cattaro in data 
2, il quale dice che una tribù intera di 
Miriditi si è ribellata ed assedia la fortezza 
turca Punka, posta salla strada che con- 
duce a Prisrend. Dervisck pascià spedi 
troppe da Scutari per sbloccare Pupka. 
Le troppe turche: sono partite pure da 
Pripreod per sedare la rivolta dei Miriditi. 

Parigi 2. — Il Memorial diplomatique 
conferma chel’ Inghilterra suggerì alla 
Russia di lasciare alla Porta uo periodo 
di tempo per realizzare le riforme. Finora 
le trattative furono senza successo. La Rus- 
sia insiste affinchè |’ loghilterra assuma 
impegoi per l'avvenire. L'Inghilterra ricusa. 

Washington 2. — Graat, rispondendo 
a Packard, constatò che la pubblica. opi- 
nione non continuerà ad appoggiare il Go- 
verno nello Stato della Luigiana, militar- 
meote; le truppe saranno impiegate a 
proteggere le vite ed i beni, e non a pro- 
teggere o rovesciare le candidature dei 
governatori. 

Versailles 2. — La Camera approvò la 
proposta di Beaussire della Sinistra, che 
autorizza la Commissione parlamentare di 
riunirsi a Parigi. aa 

La Commissione incaricata di esaminare 
la proposta Laisant, ha eletto Thiers a 
sidente. a 

La Commissione incaricata di preparare 
la nuova legge sulla stampa, decise, ma!- 
grado l'opposizione di Sunon, che gli au- 


della repubblica, e verso i sovrani  stra- 
nieri, sieno deferiti a giurì e non ai tri- 
bunali correzionali. 

Costantinopoli 2. — | delegati monte- 
negrini visitarono | ambasciaia ; sembra 
che desiderino il ristabilimento della pace. 
I negoziali incomiacieraano domani. 

Farono dati gli ordini per lo sgombero 
del territorio serbo catro 12 giorni. 


Roma 2. Camera — DEI DEPUTATI. 

Sulla dimanda del Deputato Zeppa per- 
chè fosse data lettura di alcune lettere ri- 
guardo all’ incidente dei sindaci rimossi 
Nel colleggio di Montefiascone, la Camera 


ha risposto negativameote. 
Si riprende quindi la discussione del 


'GAÉZETTA FERRARESE 


tori di delitti d’ offesa verso il presidente | 


progetto di legge sulle incompatibilità par- 
lamentari. 

Dopo alcune osservazioni alle quali prea- 
dono parte il Macchi per la Commissione, 
il Ministro Nicotera e 1 deputati Corte, No- 
cito, Lugli, Morana, Ricotti, Farini, Rudi- 
nì e De-Renzis, si viene all’ articolo ulti- 
mo il quale disponne che la preseate leg- 
ge vada ia vigore all’ apertura della XIV 
legislatura. 

Spirino propone iavece che sia imme- 
diatamente eseguita. 

Bertani propoae che venga . applicata 
contemporaneameate alla promessa della 
legge sulle riforma elettorale politica. 

Il ministro Nicotera non accetta alcuna 
delle due proposte. 

Rispondendo alle osservazioni di Bertani 
rammenta le promesse e dichiarazioni fat- 
te dal Governo relativamente alla presen- 
tazione della riforma elettorale a cui non 
verrà meno certamente, riconosce però 
correre fra il Governo € Bertani graade 
disaccordo, sia circa la necessità vd ur- 
genza della data della presentazione, sia 
circa ai principii informatori della riforma, 
attesochè, mentre Bertani crede che il pae- 
se desideri ed invochi come rimedio ai 
mali suoi detta leggo, il Govero è cou- 
vinto che il suo principale desiderio ed il 
maggior bisogno sia quello delle. riforme 
amministrative e giudiziarie, dichiara del 
resto che senza dubbio la Camera è libe- 
rissima di concedere il suo voto al detio 
emendamento, ma che egli lo riterebbe 
come dimostrazione di sfiducia. — 

Si passa alla discussione dell’ articolo 
seguente che vieta di conferire ai depu- 
tati durante le sessioni e sei mesi dopo 
alcun ufficio retribuito, o promuoverli di 

radi se impiegati fuorché per aozianità 
fatta eccezione ai ministri e segretari ge- 
nerali ed in caso di missioni all' estero. 

Corte e Pierantoni presentano emenda- 
menti a quest articolo che la Commissio- 
ne ed al Ministero non accettano ; la Came- 
ra lo respioge. 

Morpurgo e Bertolè Viale osservano 
che la disposizione suddetta può tornare 
dannosa all’ amministrazione della cosa pub- 
blica ingiusta verso i funzionari pubblici. 
Essi chiedono, che o venga temperata v 
meglio chiarita per le sue applicazioni. 

II ministro dell’ interno ne conviene e 
confida di poter soddisfare a! desiderio 
del preopinante nelle modificazioni da 10- 
trodursi nell’ articolo inviato alia Commis- 
sione. Perciò si approva senza più l'ar- 
ticolo. 

Cairoli noo dubita del proposito del 
Mioistero rispetto alla legge di cui si parla 
ed ammette anche la necessità della pre- 
cedenza delle leggi citate, ma teme che 
l’indagio sarà soverchio, e perciò egli e 
gli amici suoi non possono essere suddi- 
sfatti, indi si manda ai voti e si respinge 
l'emendamento Spirino, e come si doman- 
da si procede a deliberare sopra queilo di 
Bertani per appello nominale. 

Minghetti stanie la dichiarazione del 
ministro che inchiude nella votazione una 
dimostrazione di fiducia © di sfiducia, cre- 
de di dover dichiarare che per principio, 
voterà contro l’ cmendamento senza ammet- 
tere al suo voto alcun senso politico, 

Si procede alla votazione sul detto e- 
mendamento. 

La Camera lo respiage con 199 voti 
contro 13 e approva quadi l’ articolo co- 
me propose il Ministero. 


Roma 3. — Camera DEI DEPUTATI. 


Ventiquattro deputati, che alla seduta 
di ieri erano assenti, al momento della 
votazione per la proposta di Bertani, di- 
chiarano che avrebbero dato il suffragio 
contrario alla medesima. 

Si continua la discussione sul progetto 
delle incompatibilità parlamentari. Il rela- 
tore comunica il risultato della riunione 
della Commissione per esaminare nuova 


meate la disposizione che ieri diede ar- | 


gomento a dubbi ed obbiezioni, La Com- 
Missione d’accordo col Ministero propone 
che, no compresi i ministri ed i segre- 
tari generali, il numero dei deputati im- 
piegali sia di 40, che però in questo nu- 
mero non vengano compresi gli ufficiali 
generali o superiori di terra o di mare 0 
coloro che siano rinomati ad impiego ci- 
vile quando cessano di essere ministri © 


segrettri generali. La Commissione pro- 
pone inoltre che sieno mantenute le cate- 
gorie dei professori e magistrati, portan- 
done il nomero di questi, per ciascuna 


| da cinque ad otto. 


Baccelli, Morana e De Renzis combat- 
tono quest’ultima proposta. 

u relatore Mussi dà la ragione di essa, 
Depretis la accelta, aggiungendo però 
hee converrebbe portare il numero di 


| dette categorie da otto a dieci. 


Macchi a nome della Commissione con- 
sente a tale aumento e in conformità del- 
le accennate proposte, essendo perciò ap- 
provato l'articolo, si procede a scrutinio 
segreto sopra il complesso della legge. 

Il risultato dello scrutinio è di 170 voti 
favorevoli e 126 contrari. 

Dichiarano d’ astenersi Correnti e Man- 
tellioi. 

._II ministro degli affari esteri presenta 
infine i documenti diplomatici relativi agli 
affari d'Oriente. 

Roma 2. — Senato pel, Reono. 

Discussione sui copflitti d’ attribuzione. 
Dopo breve discussione si approva l’arti- 
colo 4° e quindi il 5° con un’ emendamen- 
to di Eula; infine l’arlicolo 6°. Si procede 
quindi alla votazione segreta sul progetto, 
che è approvato con 74 voti favorevoli e 
BI contrari. 

Il presidente annunzia un’ interpellanza 
di Cantelli sopra alcune asserzioni del mi- 
nistro dell’ interno, fatte nell'altro ramo 
del Parlamento circa !’ amministrazione del 
ministero dell’ interno. 

Maocini dice che avvertirà il collega. 

Roma — 3. Senato peL Recno 

Il Senato ha approvato il progetto di 

legge per la pesca. 


AVVISO 


.. Il sottoscritto avverte di aver trasferito 
il suo Magazzeno inglese nel Palazzo Ro- 
verella N. 47 sotto il Casino dei Nego- 
zianti. 


Maserto Teopo 


Per Zolfo în pani 1° qualità raffinato di 
Romagna della Cesena Sulphur Company, 
tanto per grosse partite, quanto per pochi 
pani in sacchetti, dirigersi al signor Gio- 
vanni Petrucci di Cesena, già proprietario 
di Miniere Zolfuree, che ne tiene deposito 
unitamente a quello macioato 1* qualità 
pure di Romagna. È 
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Provincia di Bari. 


CITTA DI CORATO 
PRESTITO AD INTERESSI 


Garantito 
CON'TUTTE LE ENTRATE E PROPRIETÀ DEL COMUNE 


FRA CULI SOLI BENI IMMOBILI SONO DEL VALORE 
DI 4 MILIONI 


. SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni I, 2, 3, 4 e 5 Marzo 1877 
a N° 1868 Obbligazioni da ital, LL 500 ciascuna 


frottapti 25 lire all'anno 
e rimborsabili con 500 Lire ciascuna 
Interessi e Rimborsi esenti da qualsiasi; ritenuta 


bin Roma, Napoli, Mileno, Terino, Firenze, Genova, Venezia 
e obbligazioni Corato, con godimento dal 15 
Febbraio 1877, vengono emesse a Li 
re SO, che si riducono asolo L. 383. SO 
pagabili come appresso: 


; alla sottosrizione dal 1° al 5 Maro 
ns i 
n a 8» 
Re: CARRI 
: it 30 Apdio > 
sli 3 


15. 50 per interessi anticipati dal "15 
Febbraio al 931 Agosto 1877 che 


si computano como “contante. 


che salderanno per intero alla sot- 
10 pagheranno in luogo di L. 383. 50 


sole ...... 
ed avranno la pi 


Le Obbligazioni di questo Prestito fra interessi 
© rimborsi fruttano l'8 per 100. 


L'interesse decorre dal 15 Febbraio 1877, anco se 
Y Obbligazione viene acquistata a pagamento rateale, 
il che è un sensibile vantaggio pel compratore. 


CORATO, nelle Paglie, con una popo!a- 
zione di oltre 30,000 abitanti, è città le 
di cui Obbligazioni presentano una sicu- 
rezza eccezionale. C'ò risulta non solo da 


quanto abbiamo detto ma dal faito, che è 
siluata ip un territorio celebrato pelle ric- 
chezze e varietà dei suoi prodotti, grani, 
vini, olii, ecc., tanto che dalla sola espor- 
tazione ricavano i suoi abitanti, secondo ri- 
sulta da dati statistici ufficiali, oltre 10 mi- 
lioni di lire ogni anno. La ricchezza privata 
quindi aumenta di continuo e necessaria» 
mente le finanze Mupicipali risentono i 
frutti di questo florido stato. 

Il bilancio della città di CORATO tro- 
vgsi in pareggio sebbene il Comune non 
abbia fatto uso delle imposte facoltative 
e non esiga che una metà di ciò che per 
legge potrebbe riscuotere per sovraimpo- 
sta fondiaria e dazi di consumo. — Quel 
bilancio può adunque, sol che si voglia, 
chiudersi con una eccedenza attiva di pa- 
recchie migliaia di lire l’anno. — Ma ol- 
tre a ciò la Città possiede beni immobili 
che rendono annualmente L. 180,000. — 
ed hanno quindi il valore capitale di circa 
quattro Milioni; i quali bevi con la rendita 
garantiscono esuberantemente in ogni even- 
to il rimborso del presente prestito, 


L'accoglienza fatta dal pubblico ad al- 
tre emissioni di Prestiti Comunali è prova 
essersi da totti constatato che le Obbliga- 
zioni di questi Prestiti costituiscono un 
impiego lucroso, sicuro, e non soggetto 
ad oscillazioni di prezzo per effetto di vi- 
cende politiche. — Un simile impiego deve 
molto di più apprezzarsi negli attuali mo- 
menti in cw tutti gli altri valori di Borsa 
sono soggetti ad oscillazioni gravissime. 


lovesiendo adunque i propri risparmi 


io Obbligazioni Corato si ha un impiego 
che fruttà l’8 per cento circa, dal che emer- 
ge che a tutta ragione devesi considerare 
questa operazione eccezionalmente vantag- 
giosa. 


WB. Presso Francesco Compagnoni di Milano, 
assuntore del presente Prestito, trovansi ostensibili 
— a chiunque desideri esaminarli — il {Bilancio e 


gli atti ufficiali comprovanti la perfeti legalità e le 
garanzie del prestito medesimo. 


La Sottoscrizione Pubblica è aperta nei 

_ giorni 1, 2, 3, 4 e 5 Marzo 1877 

in Corato presso la Tesoreria Municipale; 

io Micano presso |’ Assuntore Compagnoni 
Franc., Via S. Giuseppe, N. 4. 

in Ferrara presso G.V. Finzi e 0. 
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blicità. 


seguenti : 

Sei tovaglioli bianchi puro filo. — 

Una guarnitura di caotinetta da liquori 
(vassoio) 

Sei fazzoletti battista da tasca. 

Un folar di seta. 

Una caffettiera di metallo inglese. 

Un vaso da the » » 

Una zuccheriera » 

Scrigno di 6 cucchiarini da caffé. 

Un vaso da burro di cristallo. 

Uoa zuccheriera » 

Un porta sigari di marocchino, — 

Un doppio porta saliera con manico 
argentato. 

Un vaso da tabacco. 

Un porta foglio | 

Un servizio da insalata. 

Uo piatto per dolci porcell. ingl. 

Una fodretta di guaociale. | 

Uo scaldavivande. | 

Un cucchiajo da puoch. 

Uo cucchiajo da zuppa. 

Un cucchiajo per lo zucchero. 

Uo porla monete. 

Un porta oriuolo di velluto. 

Un porta caralla. nre 

Una mezza dozzina di colli americani 
con rialzi a canoncini. 

Un’ acconciatura completa. 

Una bugia "% | 

Un porta zolfanelli artistico. | 

Uo pajo orecchini. 


Casa francese fondata nel 1842 a S. 
ni 


Una Cameo 
Una goletta da collo. 


Un servizio da trinciare 


matori. 


presa. 


OSSERVAZIO! 


1° I regali saranno spediti, imballati colla più grande cura, in una cassa a parte, 
contemporaneamente al Cioccolatto, e colla stessa Lettera di Porto. î 
2.° | nostri clienti sono pregali di mettere în mostra-i regali a vista dei consu- 


3° 1 Consumatori non scelgono i loro regali: Ognuno di essi rierve dalle | 
mani del commerciante il regalo che vien d 
locato in ogoi paechetto di cloccolatto — Vi è ad uu tempo certezza e sor- 


Per ricevere un Prezzo Corrente, le condizioni della vendita e di deposito, indi- 
rizzatevi al sig. OLIVIER rappresentante la Compagnia. 
15, Via Visconti Milano 
Unico Depositario in FERRARA sig. GUGILUELMO FINZI 
confetteria Piazza Commercio. 


MAGNIFICI REGALI 


AI CONSUMATORI DEL CIOCCOLATTO DELLA COMPAGNIA ORIENTALE 


Abbiamo adottato per priocipio di distribuire io regali ai Consumatori del 
nostro Cioccolatto le somme coosiderevoli che altri negozianti speodono in pub- 


fn conseguenza tutti quelli che compereranno per L. 1. 25 un pacchetto del 
nostro Cioceolatto della Compagnia Orientale, qualità superiore riceveranno in 
regalo immediatamente o contemporaneamente al cioccolatto uno degli oggetti 


Quentin (Francia) vicino a Parigi | 


Sei coltelli da tavola. 

Sei coltelli da frutta. 

Un tappeto da tavola. 

Una tabacchiera argeotata. 

Un’ ombrellino. 

Un ventaglio. 

Uno scrigno di quercia scolpito. 
Un” astuccio per scrittojo. 

Ua album fotografico. 

Un manico per gigot. 

Molle per lo zuccaro. 

Una Cravatta Pompadour. 

Un medaglione. 

Una Catena d° orologio. 

Un porta gioielli. 

Uoa guarvitura di camicia. 

Un pajo bottoni per manichelte. 
Due ricchi anelli, 

Una celebrità (ritratto io rilievo) 
Una pila dell’ acqua santa. 

Un vaso da mostarda. 

Un giuoco del lotto. 

Ua giuoco del domino. 

Un porta carte. 

Una posata di metallo bianco arg. 
Un pajo di candelieri. 

Un sacco da viaggio di marocch. 
Uo necessaire per siguora. 

Due coppe per fiori. 

Una scatola per thé. 

Un temperino. 

Un pajo di forbici. 4 

Una campana per formaggio. 

Un piatto di cristallo per le composte. 
Uno serignetto di bonbons. 


ignato dal biglie tto col 


o_—____——_—_—___—€“€———: 


GAZZETTA FERRARESE 


STABILIMENTO  BACOLOGICO 


| PER LA RIPRODUZIONE DELLE RAZZE INDIGENE A BOZZOLO BIANCO E GIALLO 
pi GIUSEPPE VALLI sacaicorrone 
| in BACCANELA presso CORTONA (Toscana) 


| premiato con medaglia d'Oro, d'Argento e di Bronzo 
| eri eiiacie,— 


| = RIL SIEMIE EBACIHHE che offro il sottoscritto per |’ annata 1877 a boz- 
| zolo bianco e giallo, ricco di seta finissima, di bella forma e colore, è quanto di 
| meglio si può trovare-perchè proveniente da allevamenti ineccezionabili e scevri 
affatto da flacidezza — La semente fu dal sottoscritto confezionata parte a 
sistema cellulare |’ altra industriale, colla massima cCircospezione , avendo tenuto 
conto minutamente della sveltezza e bellezza dei bacchi e della scelta delle far= 
falle e dei loro caratteri fisiologici, basati su criteri suggeriti da una lunga pra- 
tica e profonda esperienza. Questo seme con fanta cura confezionato, garantito 
immune da corpuscoli, si offre al prezzo di L. 20 |’ oncia di 23 grammi il cel- 
lurare franco di porto, L. 18 l'industriale, colla caparra di L. 5 all atto della 
|| sottoserione. l 

| La cuosegna di questa o la spedizione, comincia da novembre 76 a tatto marzo 
| 77, 1 sacchetti di garzo riposti in apposite scatole sigillate con cera lacca rossa 
di Spagna colle iniziali @. W. munite di un’ etichetta, sulla quale vi sarà |’ im- 
pronta di uo bozzolo e di una farfalla, colla firma a mano del sottoscritto 

GIUSEPPE VALLI, Bachicoltore. 


Le soltoscrizioni per Ferrara e Provincia si ricevono dal signor ZENI NICOLÒ 
(Via Ripa Grande N: M). 


HOGG, Farmacista, 2 via di Castiglione, PARIGI; solo proprietario | 


mati HOGG 

vi MERLUZZO i 
Contro : Malattie di petto, Tisi, Bronchiti, Raffredori, Tosse cronica, 
Affezioni scrofoloso, Serpiggini e le varie Malattie della Pelle; Ta: 
mori glandulari, Fiori bianchi, Magrezza dei fanciulli, Indebolimento 


generale, Reumatismi, et., ec. 


Questo Olio, estratto dai Fegati freschi di merluzzo, è naturale ed assoluta» 
mente puro, esso è sopportato dagli stomachi più delicati, la sua azione è pronta 
€ certa, e la sua superiorità sugli olii ordinari, ferruginosi, composti ecc. è per- 
ciò universalmente riconosciuto. 

L'OLIO DI HOGG si vende solamente in flaconi triangolari modello rico- 

nosciuto anche dal governo italiano come proprietà esclusiva conforine alle leggi. 
Sitrova quest’ Olio nelle principali farmacie. Esigere il nome di Hogg. 


Depositari generali per la vendita all’ ingrosso : a Milano, A. Manzoni e C*; e figli di 


Giuseppe Bertarelli. 
K U M Y S NOMADEN VOLKER DJ 


Contro la tisi polmonare, le tubercolosi, i catarri, le bronchitidi, ecc. 


IG HEILTRANK DER 


Dovendo io la conser-| Avendo consumato ven-/rante. L’appelito non lej Tlvostro estratto dopo 
vazione della mia salule/ti flaconi del vostro E-jmanca più. Speditemilil consumo delle prime 
ed il ricupero del mio|stratto e sentendo per[quindi (segue l'ordina-|sei bottiglie fa di tale 
vigore all'eccellente vo-[conseguenza un gran mi-|zione). eccellente efficacia, che 
stro Kumys, essendo pri-|glioramento alla mia sa- W. Diesbach [non saprei come ringra- 
ma di farne uso stato]lute vi pregherei di farmi| Proprietario d’ una ti-|ziarvi. Mi fa duopo pre- 
privo di appetito, vi uni-(la spedizione di altret-|pografia. garvi nell'interesse del- 
sco qui un'altra piccola/tante bottigliette. l'umanità sofferente di 
commissione (segue l'or- 
dine). Osservato bene, 
che io da 10 anni în qua 3 
soffro il mal di stomaco| Il vostro Estratto Ku-lun sollievo al pari delle[socie! 
mentre il vostro estratto[mys ha fatto molto bene|quattro ultimamente ri- 
Kumys mi ha fatto sen-[alla mia moglie la di cui|cevute non vi sarà penna 
tire l'immediato e be-isalute è molto migliorata. da poter descrivere l' ef- 
nefico di lui effetto. {Dopo l'uso di sole trelfetto di questa prodigiosa 

Franz Rohr bottiglie le è tornato un|bibita. J. F. Wendschuh 

Stultyard. [sonno tranquillo e risto-| Fabbricante. 


S. Lowinsky 
Vienna. 


Vi interesso di farmi] Siccome il vostro E-| Provo un vero bisogno di esprimervi i miei rin- 
avere il più presto pos-]stratto pregevolissimo do- [graziamenti, perchè gli effetti della cura del vo- 
sibile N. 36 flaconi dellpo il consumo di tre por-|stro preparato mi sorprendono în un modo asso- 
vostro Estratto Kumys,Izioni si verificò efficaco e/lutamente favorevole. — Rapporto. alla malattia 
siccome scorgiamo wn|salubre vi pregherei dellaltutto in me si è cangiato essenzialmente. — Il 
considerevole  migliora-[spedizione di... (segue lalsonno è divenuto tranquillo — prima non dormiva 
mento nella salute della commissione). che sole due ore senza potermi addormentare il 
nostra figlia nel breve Katharina Studo [resto della notte, mentre ora non mi risveglio, 
tempo di nove giorni e| Berlin. [neppure una volta durante l' intera notte. — L'af- 
desideriamo continuare —_ fanno nel respiro ed il brontolio nel petto hanno 
la cura con questo ri-| Dopo aver bevuto 4ldiminuito e quasi direi (volesse Iddio che non si 
medio. La debolezza ve- [bottiglie del vostro fa-|cambinsse) che sono del tutto cessati. — Lo spur- 
rificatasi giornalmente|moso Kumys sono in gra-|go del catarro non è più tanto frequente . sono 
nelle ore serali è delldo di comunicarvi che la| scomparsi i sudori notturni — non sento più i 
tutto cessata © l'amma-|tosse si è alquanto cal-|passaggeri dolori dello storaco — în una parola 
lata ha di molto miglio-|mata, il respiro ha luogo|tutto si è cangiato. — Vi impartisco altra com- 
rata la sua cera. senza affanno e come mi|missione (segue) dicendomi con vivi ringraziamenti 

Jos. Eisenkolb_ |vonne da voi osservato ,|e distinta stima devoto vostro 
Maestro Superiore. [ho oramai maggiore di-| 
posizione al sonno, ecc. 
l o __H. Malte 


| Il relativo Opuscolo con istruzioni si spedisce gratis e franco di porto. 


| 11 prezzo per bottiglia è di L.2,5.O — Per l° acquisto di non meno di 4 bottiglie in apposita cassetta 
0 contro vaglia postale od assegno di L. 10, O compreso l'imballaggio, rivolgersi all 


ISTITUTO KUMYS DI LIEBIG 


Mitano, Corso Venezia, N. 64 
VZONI 6 €. 


Breslau. A. Thimm. 


| Deposito generale per l'Italia presso A. MAI 


NB. Noi ci dichiariamo pronti di assistere gli atumalati colle nostre speciali informazioni e dopo 
| = averavuto il loro rapporto relativamente al procedimento della malattia e l'effetto della cura. 
| Nell'interesse del Pubblico siumo pur disposti di concedere il nostro deposito a Ditte conosciute. 


ia Sala, N. 10 - Si vendo tanto all’ingr. che al dell. 


GIUSEPPE BRESCIANI tig. prop. ger. 


